                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 22 dicembre 1984, n. 887, recante disposizioni per


la formazione  del bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato


(legge finanziaria 1985);





VISTO  l'art.  14  della  suddetta  legge  e,  specificamente,  il


sedicesimo comma  dello stesso articolo che conferisce, per l'anno


finanziario 1985,  la somma  di lire  3.400 miliardi  ai fondi  di


dotazione degli  Enti di gestione delle partecipazioni statali, in


ragione   di   lire   2.115   miliardi   all'IRI,   da   destinare


particolarmente   alla   ricapitalizzazione   e   al   risanamento


finanziario delle  società  operanti  nell'industria  siderurgica,


meccanica,   cantieristica,    marittima,   termoelettromeccanica,


automotoristica,  di  lire  815  miliardi  all'ENI,  da  destinare


particolarmente   alla   ricapitalizzazione   e   al   risanamento


finanziario  delle  società  del  gruppo  operanti  nell'industria


chimica, minerometallurgica,  vetraria, meccanotessile  e tessile,


di lire  450 miliardi  all'EFIM, da destinare particolarmente alla


ricapitalizzazione e  al  risanamento  finanziario  delle  società


operanti nell'industria  dell'alluminio, nel settore aeronautico e


nel settore  agroalimentare, di lire 20 miliardi all'Ente autonomo


gestione cinema;





VISTO lo  stesso sedicesimo  comma dell'art. 14 che dispone che il


Ministro delle Partecipazioni Statali presenti, per l'approvazione


del CIPE,  un programma di riparto delle quote relative ai singoli


settori;





VISTA  la  nota  in  data  30  gennaio  1985  del  Ministro  delle


Partecipazioni Statali  concernente il  programma di riparto delle


quote suddette;





VISTA la  relazione del  Ministro delle  Partecipazioni Statali in


data 21 marzo 1985;





ATTESO che  l'Ente autonomo  di gestione  per il  Cinema è un ente


monosettoriale  e   che  pertanto   non  occorre   procedere  alla


ripartizione interna del suddetto conferimento di lire 20 miliardi


al fondo di dotazione di tale Ente;





CONSIDERATO che i settori termoelettromeccanico ed automotoristico


di cui  al ricordato  art. 14  fanno parte  del più  vasto settore


meccanico facente capo all'IRI stesso;





RITENUTO che  l'elencazione dei settori contenuta nell'art. 14 non


è tale  da escludere  l'inserimento di  altri settori  fra  quelli


destinatari dei fondi, purché i settori previsti dalla legge siano


prioritariamente considerati;





TENUTO CONTO  che il  cennato programma  di riparto  dei fondi  di


dotazione per  il 1985,  elaborato sulla  base dei  criteri  della


ricapitalizzazione e  del  risanamento  finanziario  indicati  nel


ricordato art.  14, trae  origine, prevalentemente, da rilevazioni


gestionali  aventi   carattere  previsionale   o   di   consuntivo


provvisorio e  pertanto potrebbe  rendersi necessario provvedere -


nell'ambito dei  singoli Enti  e  nell'ipotesi  in  cui  dovessero


emergere   eventuali    divergenze   di   entità   particolarmente


significative tra  dette rilevazioni  e  risultati  effettivamente


conseguiti    -  ad  aggiustamenti  con  deliberazioni  di  questo


Comitato;





                         D E L I B E R A





1. I 2.115  miliardi di  lire di  cui alle  premesse, conferiti al


   fondo  di   dotazione  dell'Istituto   per   la   Ricostruzione


   Industriale (IRI),  sono destinati alla ricapitalizzazione e al


   risanamento  finanziario   di  società   operanti  nei  settori


   appresso indicati secondo la seguente ripartizione:





   siderurgia          1.580   miliardi di lire


   meccanica             350      "     "    "


   cantieristica          85      "     "    "


   trasporti marittimi   100      "     "    "





            TOTALE     2.115   miliardi di lire





2. Gli 815  miliardi di  lire di  cui alle  premesse, conferiti al


   fondo di dotazione  dell'Ente Nazionale Idrocarburi (ENI), sono


   destinati alla ricapitalizzazione ed al risanamento finanziario


   di società  operanti nei  settori appresso indicati, secondo la


   seguente ripartizione:





   chimico               375   miliardi di lire


   minero-metallurgico   261      "     "    "


   vetrario                4      "     "    "


   meccano-tessile        99      "     "    "


   tessile                76      "     "    "





            TOTALE       815   miliardi di lire





3. I 450 miliardi di lire di cui alle premesse, conferiti al fondo


   di   dotazione   dell'Ente   Partecipazioni   e   Finanziamento


   dell'Industria Manifatturiera  (EFIM),  sono  destinati,  nella


   misura  di   325  miliardi,   alla  ricapitalizzazione   e   al


   risanamento  finanziario   di  società   operanti  nei  settori


   appresso indicati, secondo la seguente ripartizione:





   alluminio             149   miliardi di lire


   aeronautico           125      "     "    "


   alimentare             51      "     "    "





             TOTALE      325   miliardi di lire





I restanti  125 miliardi  di lire  sono  destinati  alla  seguente


utilizzazione:





A) quanto a  40 miliardi  di lire  alla ricapitalizzazione  ed  al


   risanamento  finanziario   di  società  operanti  nei  seguenti


   settori:





   - impiantistico               14 miliardi di lire





   - riscaldamento e


     condizionamento             13    "      "   "





   - progettazione               13    "      "   "





               TOTALE            40 miliardi di lire





B) quanto a  66 miliardi  di lire,  alla ricapitalizzazione  ed al


   risanamento della società SAFIM che svolge i servizi finanziari


   del gruppo  EFIM, 57  di questi riferiti a società operanti nei


   settori alluminio, aeronautico ed alimentare;





C) quanto a  19  miliardi  di  lire,  al  risanamento  finanziario


   dell'EFIM per  consentire prevalentemente  il finanziamento  di


   iniziative sostitutive  delle attività  industriali nel settore


   dell'alluminio nell'area  di Porto Marghera nonché la riduzione


   dell'indebitamento   dell'Ente    contratto   a    fronte    di


   ricapitalizzazioni  effettuate   per  le  società  dei  settori


   alluminio ed alimentare.





4. Qualora, nell'ambito  dei singoli Enti, si dovessero registrare


   scostamenti particolarmente  significativi  rispetto  a  quanto


   sopra deliberato,  il Ministro delle Partecipazioni Statali, su


   proposta dei  singoli Enti,  provvederà a  sottoporre  al  CIPE


   aggiornamenti del programma di riparto delle quote medesime.





Roma, 3 aprile 1985


                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Prof. Luigi Romita)


